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LA GUERRA DELLE SPIE

Via 150 diplomatici russi
Espulsioni anche alla Nato
Mosca: «Ricatto degli Usa»
Il ministro degli esteri Lavrov: «Pressioni
colossali da parte degli Stati Uniti. Reagiremo»

Mondiali

Luigi Guelpa

Il caso Skripal sta scuotendo
dalle fondamenta alleanze in-
ternazionali, generando un cli-
ma da Guerra Fredda. Ieri il mi-
nistro degli Esteri russo, Ser-
ghei Lavrov, ha utilizzato l’arti-
glieria pesante, affermando che
la decisione presa da alcuni pae-
si occidentali di espellere i di-
plomatici russi non è altro che
il risultato di colossali ricatti e
pressioni da parte degli Stati
Uniti. «Quando uno o due diplo-
matici vengono invitati a lascia-
re questo o quel paese, e ci sus-
surrano nelle orecchie le scuse,
sappiamo per certo che questo
è il risultato di pressioni e ricat-
ti colossali da parte di Washing-
ton», ha riferito Lavrov all’agen-
zia stampa Tass, accusando an-
che Londra, colpevole di assu-
mere «una posizione ipocrita e
zeppa di pregiudizi».

Ricordiamo che l’avvelena-
mento di Sergei Skripal, agente
doppiogiochista, condannato
nel 2006 a 13 anni di carcere
per aver passato identità di
agenti russi al servizio segreto
britannico dell’MI6, aveva spin-
to lunedì il presidente america-
no Trump a espellere 60 diplo-
matici russi e a chiudere il con-
solato di Mosca a Seattle. Tra i
funzionari allontanati ci sareb-
bero almeno una dozzina di uo-
mini dell’intelligence del Crem-
lino e altri che hanno prestato
servizio presso le Nazioni Unite
a New York.

Ricatto o meno ad oggi sono
già 14 gli Stati membri dell’Ue
ad aver deciso di rispedire a Mo-
sca diplomatici russi: 150 in tut-

to. La notizia è stata ufficializza-
ta dal presidente del Consiglio
europeo Donald Tusk, che ha
ricordato che «altre espulsioni

non sono da escludere nei pros-
simi giorni e settimane». Tra i
primi ad adottare il provvedi-
mento ci sono Francia, Polonia
e Germania e l’Italia che ha
chiesto a due rappresentanti
russi di abbandonare il nostro
paese. Nelle ultime ore si ag-
giungono altri 13 espulsi
dall’Ucraina, come ha ufficializ-
zato il presidente Poroshenko,
mentre Madrid potrebbe conse-
gnare oggi a Putin una lista di
«indesiderabili». La solidarietà
verso Londra viene manifestata
anche fuori dall’Ue. Il governo
canadese infatti ha espulso 4 di-

plomatici, l’Albania due, e persi-
no il governo senegalese si è at-
tivato offrendo un biglietto di
sola andata a Serghei Kryukov,

responsabile dell’ambasciata di
Dakar. Anche il governo neoze-
landese appoggia le misure
adottate nei confronti della Rus-

sia, ma la premier Jacinda Ar-
den ha rivelato che «non sono
state individuate al momento
persone che possano far parte
dei servizi segreti di Mosca». La
Nato, per bocca di Stoltenberg,
ha fatto sapere di aver espulso 7
persone dello staff russo, an-
nunciando di chiudere la porta
a nuovi accrediti.

Il governo britannico non na-
sconde una certa euforia. Il mi-
nistro della Difesa Gavin Wil-
liamson spiega che «la Russia
non può violare impunemente
le norme internazionali», men-
tre quello degli Esteri Boris
Johnson parla di «straordinaria
risposta internazionale» e consi-
dera le espulsioni di massa «la
miglior difesa per la sicurezza
britannica ed europea».
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Sergio Romano autore di Putin e
la ricostruzione della grande Russia
edito da Longanesi ed ex ambascia-
tore a Mosca ai tempi dell’Urss è un
fine analista della geopolitica.
Come giudica le 150 espulsioni
dell’Occidente?
«Sono piuttosto sorpreso dal fatto

che tutto questo sia accaduto in se-
guito al tentato omicidio dell’ex
agente doppio russo in Gran Breta-
gna ancora avvolto da una serie di
dubbi e incertezze. Sembra che il go-
verno britannico abbia comunicato
delle informazioni sul caso ai gover-
ni alleati, ma non sono state rese
pubbliche. In definitiva abbiamo
preso una decisione molto forte in
un quadro non ancora chiaro».
Con l’espulsione dei diplomatici
russi e la ritorsione siamo sull’or-
lo di una nuova guerra fredda?
«È un segnale forte del peggiora-

mento dei rapporti fra Paesi. La guer-
ra fredda ha una pessima fama, ma
in realtà è uno dei periodi più pacifi-
ci della storia europea perché il ricor-
so all’arma nucleare era considerato
un rischio da evitare a tutti i costi.

Ho l’impressione che adesso ci sia
una maggiore propensione al ri-
schio rispetto al passato».
Cosa pensa del caso Skripal?
«Ho letto che qualche mese fa ave-

va scritto una lettera a Putin chieden-
do in qualche modo di essere riabili-
tato. Sembrava una specie di ritorno
all’ovile. L’impressione è che i servi-
zi inglesi e quelli russi continuino ad
avere qualche conto da regolare».
Mosca come reagirà?
«Prenderanno delle misure di ri-

torsione, ma penso che non voglia-
no alzare il livello dello scontro fino
al punto in cui diventa incontrollabi-
le. In linea di massima le espulsioni
sono sempre bilanciate. Per tante ra-
gioni, a cominciare dalla lotta con-
tro il terrorismo islamista nemico co-
mune, da una parte e dall’altra do-
vranno tornare al dialogo. Penso
che Putin sia l’uomo adatto perché
ha i piedi per terra ed è realista».
Chi nella nostra ambasciata de-
ve temere di tornare a casa?
«Vedremo se lo fanno. Non sono

certo che abbiano intenzione di
estendere la rappresaglia a tutti gli
alleati degli inglesi e degli Usa».
Lei era ambasciatore a Mosca.

Come funzionano le espulsioni
dietro le quinte?
«Alla persona espulsa si comunica

che deva lasciare il Paese entro 48
ore o una settimana. Il numero di
giorni concessi prima della partenza
è un’indicazione del peso che voglio-
no dare. Se sono veramente arrab-
biati concedono solo 48 ore».
Cosa pensa dell’innamoramento
di molti in Occidente verso Pu-
tin, eletto di nuovo presidente?
«Questo fenomeno particolarmen-

te visibile fra i sostenitori dei partiti
nazionalisti e populisti è collegato
alla perdita di credibilità della demo-
crazia rappresentativa in crisi. In
pratica è cresciuto in molti Paesi
non soltanto europei, l’idea che il
parlamentarismo non risponda alle
esigenze di una società moderna.
Spero che sia un’analisi sbagliata,
ma l’effetto è che si guarda con una
certa simpatia ai regimi dove l’uo-
mo forte ha la necessaria autorità».
Il braccio di ferro è scaturito an-
che per altri motivi, come il suc-
cesso dei russi in Siria?
«In un certo senso sì. Il successo

di Putin in Siria è stato visto con di-
spetto, fastidio e irritazione dai Pae-

si che avevano scommesso sull’eli-
minazione del regime di Bashir al
Assad».
L’obiettivo del nuovo scontro
con l’Occidente sono pure imon-
diali di calcio in Russia?
«Volendo penalizzare un Paese lo

si priva del successo del grande
evento sportivo, come accadde per
il boicottaggio delle Olimpiadi a Mo-
sca ai tempi dell’invasione sovietica
dell’Afghanistan nel 1979. Però è ve-
ro anche il contrario: un evento spor-
tivo può essere l’occasione di rappa-
cificazione, come è capitato di recen-
te con i giochi olimpici invernali e la
Corea del Nord. Ai mondiali possia-
mo dare uno schiaffo alla Russia, ma
anche dire “facciamo la pace”».
È possibile uno strappo dell’Ita-
lia sulle sanzioni alla Russia, che
danneggiano la nostra econo-
mia?
«L’Italia non è sola su questo te-

ma. Il nuovo ministro degli Esteri te-
desco si è espresso molto criticamen-
te sulle sanzioni. Il prossimo gover-
no italiano può creare un rapporto
con altri Paesi per convincere le na-
zioni in disaccordo, che queste san-
zioni sono dannose».

L’INTERVISTA Sergio Romano

«I rapporti sono peggiorati
ma le ritorsioni si fermeranno»
L’ex ambasciatore: «Non penso che alzeranno il
livello dello scontro. Putin è troppo realista per farlo»
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Sono i diplomatici britanni-
ci espulsi daMosca lo scor-
so 17marzo, nel pieno del-
la crisi diplomatica
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Il governo britannico:
«Straordinaria risposta
internazionale»
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I diplomatici russi espulsi
da Stati Uniti, Canada ed
Europa. Due quelli allonta-
nati dall’Italia

__

L’Ue dà due settimane di
tempo ai vertici di Facebook
per rispondere allo scandalo
sull’uso dei dati dei propri
utenti da parte della società
Cambridge Analytica. Ma
nel frattempo - riferiscono la
Cnn e Bloomberg citando
fonti vicine al fondatore e ai
parlamentari Usa - Mark
Zuckerberg ha deciso che te-
stimonierà davanti al Con-
gresso americano, probabil-
mente il 12 aprile, e che Fa-
cebook sta preparando la
strategia per la sua testimo-
nianza. Testimonianza che
il giovane presidente non in-
tende rendere invece a Lon-
dra, mandando su tutte le fu-
rie i parlamentari inglesi, tra
cui il vicesegretario del Parti-
to Laburista Tom Watson
che ha definito «completa-
mente inaccettabile» il suo
rifiuto di comparire davanti
alla Commissione parlamen-
tare sui Media per risponde-
re dello scandalo.

Ed è proprio dalle audizio-
ni parlamentari in corso a
Londra che la «talpa» dello
scandalo, l’ex direttore delle
ricerche di Cambridge Ana-
lytica, Cristopher Wylie, am-
mette come le violazioni del-
le leggi sul finanziamento
che sarebbero state commes-
se da Vote Leave (la campa-
gna per il «sì» all’uscita dalla
Ue), possono aver influenza-
to i risultati del referendum
del 2016. «Questa è una vio-
lazione della legge, è imbro-
gliare, credo che sia comple-
tamente ragionevole dire
che ci sarebbe potuto essere
un altro risultato del referen-
dum».

Il datagate si allarga e ri-
schia di trascinare con sé gli
altri due colossi della Rete.
Anche Google e Twitter so-
no destinate a finire nella cri-
si per via dei presunti abusi.
Per la prima volta una com-
missione congressuale ame-
ricana ha chiesto di testimo-
niare non solo al Ceo del so-
cial network, come fatto fino
a ora da altre due commis-
sioni parlamentari Usa, ma
anche a quelli del motore di
ricerca controllato da Alpha-
bet e dal sito di microblog-
ging.

In seguito alle notizie del-
le inchieste i titoli tecnologi-
ci precipitano in Borsa. Il so-
cial in blu è arrivato a perde-
re il 4,92% mentre il rosso di
Twitter ha superato il 12%.
Pesante anche Goo-
gle(-4,47%).

Comincia invece in queste
ore il conto alla rovescia del-
le due settimane che la Com-
missione europea ha chiesto
a Facebook per riferire se i
dati personali degli europei
siano stati colpiti. L’esecuti-
vo Ue, secondo la lettera in-
viata lunedì sera dal Com-
missario alla giustizia, Vera
Jourova, chiede anche che il
social network lo informi del-
le misure previste per evita-
re che il caso si ripeta. «Gra-
direi una risposta nelle pros-
sime due settimane», ha sot-
tolineato Jourova.
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